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Premessa 

 

Il termine includere è diventato ormai il leitmotiv di tutte le istituzioni scolastiche. 

Nella scuola di oggi, in una gerarchia piramidale di importanza, l’inclusione non può 

che esserne al vertice.  

L’errore nel quale si potrebbe incorrere è quello di ritenersi inclusivi solo 

ridondeggiando e ribadendo, esclusivamente a parole, il concetto di inclusività senza 

poi perseguirlo. Perché l’inclusione avvenga realmente, occorre che tutto il “sistema” 

sia disposto ad essere inclusivo. Ciò ovviamente determina una azione “effetto-

domino”: tutti gli “operatori” del sistema scolastico acquisiranno questo modus facendi.  

Il piano annuale dell’inclusione, pertanto, diventa il vertice estremo, la punta 

dell’iceberg, la finalità principale del PTOF d’istituto. L’azione educativa esplicitata nel 

PTOF si sviluppa in coerenza con i principi dell’inclusione, considerando l’accoglienza 

della diversità un valore irrinunciabile e riservando una particolare attenzione per 

quegli allievi con bisogni educativi speciali, attraverso adeguate strategie organizzative 

e didattiche, che dovranno essere un prodotto della normale progettazione dell’offerta 

formativa.  

L’omologazione è out. L’inclusione deve diventare il must. La scuola deve 

prendere atto che ogni alunno è differente. La storia di ogni alunno è differente e 

l’azione educativa volta all’integrazione di ciascuno degli alunni presenti all’interno 

dell’istituzione deve essere diversa; l’impegno dell’istituzione deve essere tale da dare a 

tutti adeguate e differenziate opportunità formative.  

Perché ciò avvenga, occorre che si metta in campo quanta più energia possibile. 

L’azione deve essere tale che si possa raggiungere l’obiettivo. Si dovrà ricorrere a tutti 

i facilitatori possibili e occorrerà rimuovere tutte quelle barriere che condizionano 

l’apprendimento e condizionano la partecipazione, per garantire il massimo sviluppo 

possibile ad ognuno e il successo formativo di tutti. 



 

Istituto Comprensivo 

“Carlo Gesualdo da Venosa” 
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado 

 

Questa nuova visione della scuola, questa nuova idea di inclusione “ribalta 

l’antica distinzione tra coloro che possono adeguarsi alle condizioni date e coloro che 

non possono”. Una scuola pertanto è inclusiva nella misura in cui persegue l’obiettivo 

di organizzare contesti adattabili e flessibili per accogliere “diversi livelli di 

competenze, di conoscenze e di capacità e di possibilità”. 

L’azione pertanto che intende promuovere la nostra istituzione attraverso il 

principio dell’inclusività, così come indicato nel PTOF, è quella di assumersi l’impegno 

di progettare, ricercare, “cambiare”: l’inclusività non è infatti uno status definitivo, 

immutabile, ma è un processo sempre in divenire, un processo votato al cambiamento. 

Una scuola che include pensa a tutti, e soprattutto a coloro i quali per una serie 

di variabili potrebbero rimanere indietro. L’emergenza da coronavirus ha allargato 

ancor più la forbice tra i “bisognosi” e tutti gli altri. Seppur la scuola abbia provato ad 

offrire indistintamente le stesse opportunità, non tutti sono riusciti a mantenersi 

strettamente legati all’istituzione scolastica; gli svantaggiati sono sprofondati in una 

situazione di maggior svantaggio e marginalità, facendo sì che, questo senso di 

abbandono che hanno percepito, li abbia legittimati a rinnegare ancor più la necessità 

di usufruire del servizio scolastico.  

Inclusione uguale un processo in divenire, si riferisce alla sfera educativa sociale 

e politica, guarda indistintamente a tutti gli alunni e soprattutto tiene conto delle 

singole potenzialità. Interviene prima sul contesto e poi sul soggetto trasformando 

quella che può essere ritenuta la risposta specialistica in risposta ordinaria.  

“Una scuola che include è una scuola che pensa e che progetta tenendo a mente proprio 

tutti”. “Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento 

organizzativo perché nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi non 

accolto”. (P. Sandri, Gli spazi, i tempi, le relazioni nella scuola inclusiva) 

Sarebbe opportuno pensare ad un gruppo classe come un gruppo di 

strumentisti, così come fa Daniel Pennac: “Ogni studente suona il suo strumento, non c’è niente 

da fare. La cosa difficile è conoscere bene i nostri musicisti e trovare l’armonia. Una buona classe non 
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è un reggimento che marcia al passo, è un’orchestra che prova la stessa sinfonia. E se hai ereditato il 

piccolo triangolo che sa fare solo tin tin, o lo scacciapensieri che fa soltanto bloing bloing, la cosa 

importante è che lo facciano al momento giusto, il meglio possibile, che diventino un ottimo triangolo, 

un impeccabile scacciapensieri, e che siano fieri della qualità che il loro contributo conferisce all’insieme. 

Siccome il piacere dell’armonia li fa progredire tutti, alla fine anche il piccolo triangolo conoscerà la 

musica, non in maniera brillante forse come il primo violino, ma conoscerà la stessa musica”. 
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Contestualizzazione del PI  

e buone pratiche per una azione inclusiva 

 

La pandemia da Covid-19 ha lasciato un segno indelebile nella società, con effetti 

che si riverberano ancora oggi in ogni ambito della vita, inclusa la scuola. Seppur 

sembri un lontano ricordo, le sue conseguenze continuano a manifestarsi, con 

particolare impatto sugli studenti più fragili. 

Tra le sfide più pressanti che la scuola si trova ad affrontare oggi vi è l'aumento di 

alunni che presentano difficoltà comportamentali e relazionali. Iperattività, 

comportamenti oppositivi e fragilità emotiva sono solo alcuni dei segnali che 

emergono con forza nelle classi, ostacolando il processo di apprendimento e la piena 

inclusione di tutti gli studenti. 

In questo scenario complesso, diventa fondamentale mettere in atto strategie 

mirate a supportare gli studenti con bisogni educativi speciali, creando un ambiente 

scolastico accogliente e inclusivo, dove ogni studente si senta valorizzato e parte attiva 

della comunità scolastica. 

Occorre promuovere e mettere in campo un approccio olistico e sinergico con 

l’obiettivo di perseguire una inclusione efficace. 

È necessario creare una rete di supporto e collaborazione che favorisca la 

comunicazione, la condivisione di esperienze e la ricerca di soluzioni comuni. La 

formazione continua dei docenti e del personale scolastico è un elemento chiave per 

garantire competenze adeguate e strategie efficaci per la gestione delle diverse 

problematiche che possono emergere in classe. 

Altra necessaria azione è quella di promuovere il benessere e la socializzazione per 

una vera inclusione perché oltre all'aspetto didattico, un focus importante del lavoro per 

l'inclusione deve essere rivolto al benessere psicologico e sociale degli studenti. Attività 

di laboratorio esperienziale, percorsi di educazione socio-emotiva e momenti di 
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socializzazione sono strumenti preziosi per favorire la crescita personale, la gestione 

delle emozioni e la costruzione di relazioni positive tra pari. 

Sicché, il monito per tutti è che ci si impegni collettivamente per una scuola 

davvero inclusiva. È necessario l’impegno e la collaborazione di tutti gli attori coinvolti. 

Per quanto la funzione strumentale per l'inclusione si possa prodigare attraverso un 

attento ruolo di regista e coordinatore, il successo di questo processo dipende dalla 

partecipazione attiva di tutta la comunità scolastica. 

Solo attraverso un lavoro sinergico e condiviso sarà possibile creare una scuola 

davvero inclusiva, dove ogni studente possa esprimere il proprio potenziale e sentirsi 

parte di una comunità accogliente e supportive.  
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti per l’A.S. 2023/24: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 Minorati vista        0 

 Minorati udito        0 

 Autismo       12 

 Down        2 

 Psicofisici 33 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 20 

 ADHD/DOP        0 

 Borderline cognitivo   0 

 Altro    0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico   6 

 Linguistico-culturale 4 

 Disagio comportamentale/relazionale   4 

 Altro   0 

Totali 88 

N. 820  TOTALE ALUNNI % su popolazione scolastica 11,96% 

N° PEI redatti dai GLO A.S. 2023/24 44 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria A.S. 2023/24 20 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria A.S. 2023/24 14 

 

INSEGNANTI SPECIALIZZATI NELLE ATTIVITA’ DI SOSTEGNO DIDATTICO ALLA 

CLASSE A.S. 2023/24 

Scuola dell’Infanzia N. 11 

Scuola Primaria N. 9 

Scuola Secondaria di I Grado N. 11 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti Educativi (AEC) Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione (AEC) Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  SI 

Altro:   

Altro:   
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 

 
Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

 

 
Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:  

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

NO 

Altro:  

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro: NO 

 
 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante 

SI 

Altro:  

 

 
 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 

territoriali e istituzioni deputate 

alla sicurezza. Rapporti con CTS 

/ CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

  Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola NO 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 

 

 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo- 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 
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Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

SI 

 Intellettive, sensoriali…)  

 
  Altro: 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   
X 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

   
X 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

    
X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

    

X 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   
X 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   
X 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

    

X 

 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 

anno 

 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 
pratiche di intervento, ecc.)  

 
Con il Dirigente, anche per questo anno scolastico, si intende prestare la giusta attenzione alle pratiche 

inclusive. La Funzione Strumentale Inclusione, ormai da diversi anni viene riconfermato nel suo incarico 
riuscendo a dare continuità al lavoro già messo in atto in passato.   

Si è mantenuto l’organigramma degli anni passati così strutturato nel modo che segue: 
 
Dirigente scolastico 
 

1. Coordina il GLI;  
2. Individua criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti nella scuola; 
3. Partecipa ad accordi o intese con le altre scuole e i servizi sociosanitari territoriali;  
4. Promuove un sostegno ampio e diffuso per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli alunni;  
5. Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie; 
6. Partecipa ad accordi o intese con servizi di rete finalizzati all’integrazione di servizi alla persona in 

ambito scolastico. 
 

GLI: Gruppo di Lavoro finalizzata all’Inclusione 
 

1. Rileva i BES presenti nella scuola;  
2.  suggerisce ipotesi per migliorare l’inclusività;  
3. acquisisce quelli che sono le ipotesi avanzate dal Dirigente Scolastico e dei suoi collaboratori per 

meglio attrezzare l’intervento sui genitori e sugli alunni;  
4. procede ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica e 

formula un’ipotesi globale per incrementare il livello di inclusività della scuola nell’anno a venire; 
5. il rappresentante della componente genitori intercetta le indicazioni, i suggerimenti, le criticità e le 

potenzialità messe in evidenza dai genitori utenti dell’istituzione scolastica per sottoporli al vaglio di 
questo gruppo di lavoro. 

 
Funzione strumentale inclusione 

 
1. Fornisce supporto ai colleghi nell’elaborazione del PDP e di percorsi individualizzati e personalizzati a 

favore degli alunni con DSA.  
2. Individua casi in cui sia necessario opportuno l’azione di una personalizzazione della didattica. 
3. Fornisce supporto/informazioni alle famiglie.  
4. Coordina gli incontri di GLO. 
5. Mantiene contatti continui con lo Psicologo e il Neuropsichiatra dell’Unità Valutativa Multidisciplinare 

(UVM) del territorio di appartenenza – ASP. 
6. Raccoglie tutta la documentazione degli alunni con DSA.   
7. Gestisce il passaggio di informazioni relative agli alunni delle scuole all’interno dell’istituto al fine di 

poter perseguire la continuità educativa didattica.  
8. Partecipa a corsi di aggiornamento/formazione sul tema della disabilità.  
9. Revisiona, coadiuvato da una commissione individuata all’interno del Collegio dei Docenti, la 

modulistica da utilizzare per gli alunni con disabilità al fine di creare il format che contenga tutte le 
informazioni utili per una didattica individualizzata efficace.  
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10. Coordina il gruppo degli insegnanti di sostegno raccogliendo i documenti da essi prodotti nel corso 
dell’anno e le buone pratiche sperimentate.  

11. Richiede, qualora ve ne sia la necessità, ausili e sussidi specifici.  
12. Promuove le iniziative relative alla sensibilizzazione per l’integrazione e l’inclusione scolastica degli 

alunni. 
13. Fornisce indicazioni sull’iter per usufruire dei servizi dell’Agenzia territoriale di assistenza e accoglienza 

pomeridiana “Il Cerchio Magico”.  
14. Collabora con il Dirigente e con le altre funzioni strumentali.  

 
Docenti di sostegno  

 
Nel dettaglio:  
1. Partecipano alla programmazione educativo didattico della classe.  
2. Supportano il consiglio di classe/team docenti nella soluzione di strategie tecniche pedagogiche, 

metodologiche e didattiche inclusive.  
3. Favoriscono l’apprendimento, lo sviluppo della personalità, l’autonomia degli alunni in sinergia con i 

due docenti curriculari.  
4. Redigono il PEI e tutti gli altri documenti congiuntamente (responsabilità condivisa in tutte le sue fasi) 

con il consiglio di classe, con l’unità multidisciplinare e condividendoli con la famiglia dell’alunno.  
5. Svolgono un ruolo decisivo e sostanziale di raccordo tra la scuola e le famiglie. 
 

Consiglio di classe/team docenti 
 
1. Individua, dopo una attenta analisi dei bisogni rilevati, gli alunni per i quali sia necessaria una 

personalizzazione della didattica (Analisi della situazione di partenza/relazione osservativa).  
2. Produce e verbalizza ragionati considerazioni pedagogiche e didattiche che inducono a individuare 

come BES alunni non in possesso di certificazione medica.  
3. Elabora i PDP, i percorsi individualizzati e personalizzati a favore degli alunni con BES e applica le 

strategie e le metodologie in esso contenute.  
4. Garantisce l’inclusione degli studenti con BES nel gruppo classe.  
 

Collegio docenti  
 
1. Su proposta del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione delibera il Piano Annuale dell’Inclusione.  
2. Esplicita nel Programma Triennale dell’Offerta Formativa il concreto impegno programmatico a 

favore dell’attuazione di pratiche inclusive destinate a tutti gli alunni con BES.  

 
Famiglia  

 
1. Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio.  
2. Condivide il progetto e collabora alla sua realizzazione.  

 
Assistenti Sociali del Comune 

1. Partecipano alle riunioni di GLO, fornendo informazioni utili sui contesti sociali in cui vivono gli 
alunni seguiti dagli insegnanti di sostegno. 

2. Partecipano alle riunioni del GLI. 
3. Intercettano e cercano di risolvere con la scuola le problematiche che di volta in volta l’istituzione 

scolastica sottopone alla loro attenzione. 
4. Suggeriscono interventi. 
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Individuazione precoce alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 
 

       La scuola ha il compito di attivare interventi più possibile tempestivi, idonei nell’individuare i casi sospetti 
di DSA con l’ausilio di strumentazioni specifiche, di valutazione delle abilità implicate nella letto-scrittura, 
senza finalità diagnostica. L’individuazione precoce di eventuali difficoltà può consentire infatti i di intervenire 
su due ambiti diversi ma egualmente importanti e correlati:  

1. Prevenire l’insorgenza e la cristallizzazione di strategie e meccanismi inadeguati e in efficaci;  
2. Prevenire e arginare le conseguenze di esperienze ripetutamente frustranti, senso di inadeguatezza e 

perdita di motivazione che vanno a determinare uno stato psicologico dell’alunno tale che può avere 
ripercussioni di diversa natura.  

 
Ottimizzazione dell’organizzazione scolastica rispondente ai bisogni educativi speciali si traduce in:  
 

1. Incremento dell’utilizzo di ambienti di apprendimento innovativi ed efficaci per la costruzione di 
curricoli personalizzati;  

2.      Partecipazione ai corsi di formazione sulle strategie didattiche inclusive e gestione della classe; 
3. Potenziamento e valorizzazione del laboratorio digitale di inclusione e delle Tic per la disabilità;  
4. Attivazione della risorsa compagni (tutoring, lavori in gruppo, attività laboratoriali).  
5. Adattamento come strategia inclusiva;  
6. Valorizzazione delle differenze individuali;  
7. Differenziazione e adattamento degli stili di comunicazione, delle forme di lezione degli spazi di 

apprendimento;  

8. Implementazione dell’utilizzo strategie logico-visive, mappe, schemi e aiuti visivi;  
9. Implementazione dell’utilizzo di sintesi vocali e l’uso del registratore per gli alunni BES.  
10. Utilizzazione del corpo docente a disposizione per potenziare gli interventi a favore dei BES 

 
 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
 
      La scuola ha invitato a seguire i webinar tenuti dal Ministero dell’istruzione sulla fruizione e la 
predisposizione dei nuovi PEI che hanno un carattere univoco per tutte le istituzioni scolastiche. 
      Per il prossimo anno si auspica l’attivazione di percorsi formativi del personale docente sui temi: 

 Didattica Digitale Integrata – competenze informatiche e delle appropriate applicazioni per una ancora 
più funzionale fruizione dei devises;  

 formazione del personale sulla progettazione del PEI secondo le nuove indicazioni ministeriali. 

 

 
   Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 
In una prospettiva che parte dalla valorizzazione del sistema classe come comunità apprendente, la 

valutazione non può essere solamente individuale ed etero diretta (da insegnanti ad alunno), ma deve 
svilupparsi in auto valutazione individuale tra pari.  

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il consiglio di 
classe e di interclasse nella sua interezza. In fase di valutazione si terrà conto della situazione di partenza, delle 
capacità e potenzialità, nonché dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni; le forme di verifica, allo stesso 
tempo, devono essere coerenti con la prospettiva inclusiva, valorizzando la personalizzazione delle forme di 
verifica nella formulazione delle richieste e nelle forme di elaborazione da parte dell’alunno. 

Le indicazioni per questi alunni sono relative all’adozione di strumenti compensativi e dispensativi, di 
modalità differenti di verifica e valutazione, che afferiscono ai modi, ma non alla sostanza. 
Si procederà, quindi a: 
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1. Valorizzare il processo di apprendimento dell’alunno. 
2. Favorire un clima d’aula tranquillo che agevoli la concentrazione, utile anche in caso di difficoltà di 
attenzione o di concentrazione da parte dell’alunno. 
3. Compensare lo scritto con l’orale. Integrare le prove scritte con interrogazioni orali. L’obiettivo sarà 
quello di consentire all’insegnante di capire se l’alunno ha raggiunto gli obiettivi previsti, indipendentemente 
dallo strumento di valutazione usato. 
4. Pianificare le verifiche. Organizzare e programmare le interrogazioni sia per quel che riguarda i tempi 
che per i contenuti. Questa prassi è utile per migliorare la gestione del lavoro domestico, per ridurre lo stato 
d’ansia, per favorire il processo di comprensione nonché l’acquisizione di un efficiente metodo di studio. 
5. Utilizzare mediatori didattici. Si tratterà di prevedere l’uso di mediatori didattici quali le mappe mentali, 
le mappe concettuali, gli schemi, i formulari e le tabelle. Il fine didattico è quello di agevolare l’alunno che 
incontra difficoltà nella memorizzazione, nel recupero e nell’organizzazione delle conoscenze 
6. Predisporre verifiche scritte più brevi. Ciò agevolerà gli alunni che incontrano difficoltà nell’esecuzione 
di compiti con ritardi nella consegna a causa di problemi riconducibili al disturbo. 
7. Predisporre verifiche scritte strutturate e accessibili e con livelli di difficoltà graduali Questa procedura 
sarà utile per facilitare le prove degli alunni che incontrano gravi difficoltà nell’esecuzione di compiti non 
strutturati o di questionari a domanda aperta. 
8. Facilitare la decodifica. Bisogna prevedere un facilitatore della decodifica del testo scritto per garantire 
l’equità della prova. 
9. Adattare i tempi nelle prove scritte e definire i tempi per lo svolgimento delle stesse prove. Questo 
procedimento aiuta chi ha gravi difficoltà nell’esecuzione dei compiti assegnati con conseguenti ritardi nella 
consegna. 
10. Usare strumenti tecnologici ed informatici come la LIM, TOUCH PANEL e la sintesi vocale. 
11. Valutare le lingue straniere. Per agevolare gli alunni che incontrano gravi difficoltà nello studio delle 
lingue straniere; bisognerà favorire l’esposizione orale alle prove scritte, oppure integrare lo scritto con una 
spiegazione orale in caso di lacune.  

12. Valutare più il contenuto che la forma: nelle prove scritte valutare separando il contenuto dalle abilità 
strumentali. Questa prassi è utile per aiutare alunni con una debole motivazione e per prevenire lo stress da 
performance, la frustrazione e l’errore. 
 

 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

La scuola, contando già su figure di supporto (Assistenti educativi), si attiverà per fornire anche agli 
alunni con BES tutte le occasioni di integrazione e formazione possibile, al fine del raggiungimento degli 
obiettivi minimi educativi e didattici programmati, si attiverà per richiedere anche figure specifiche: 

 

 Docenti di sostegno – 31 unità; 

 Assistente alla comunicazione – 1 unità; 

 Assistenti fisici (OSS) – 1 unità;  

 Assistenti Educativi – Progetto dell’I.C. “Gesualdo da Venosa” – 9 unità (al servizio dell’istituzione da 
gennaio a giugno); 

 Gli RMI – Reddito Minimo di Inserimento – presenti nella nostra istituzione, 2 unità; 

 Un RS – Reddito Solidale – 1 unità; 

 Un infermiere professionale – 1 unità; 

 Sportello di Ascolto per genitori e alunni; lo sportello, operativo già dall’A. S. 2016 /2017, registra una 
certa affluenza. È una efficace risposta alle emergenti problematiche sociali sempre più numerose – 2 unità 
(Psicologa del Comune di Venosa e Psicologo del CROB fruibile attraverso un progetto regionale.  
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
 

 CTS – Asp.  

 Unità Valutativa Multidisciplinare;  

 Assistenti Sociali del Comune;  

 La scuola continuerà la collaborazione con l’Agenzia educativa presente sul territorio come già 
sperimentato negli anni passati, “Il cerchio magico” che si presta a fornire assistenza didattica a bambini 
della scuola primaria appartenenti a categorie deboli della società. 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

Le famiglie saranno costantemente aggiornate su quelle che sono le attività scolastiche sia per la didattica 
che per le attività e le iniziative votate all’inclusione. Parteciperanno con la loro componente all’interno dei 
Consigli di Istituto ove potranno evidenziare quelle che sono le criticità o esaltare quelle che sono le 
potenzialità della nostra istituzione. Condividono il Patto di Corresponsabilità Educativa impegnandosi in un 
quotidiano dialogo con la scuola; dialogo fondato sul reciproco rispetto e sul comune obiettivo di accogliere, 
educare tutti gli alunni dell’istituzione. Condividono con il team docenti e con i consigli di classe e di 
interclasse i piani educativi individualizzati e i piani didattici personalizzati elaborati nel corso dell’anno 
scolastico.  

 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 

Attraverso gli incontri di continuità che periodicamente sono calendarizzati dalla funzione strumentale, la 
scuola si attiva perché ci sia la debita trasmissione delle informazioni e della documentazione tra i tre ordini di 
scuola. E ciò salvaguarderà e provvederà a monitorare con particolare attenzione gli alunni BES.  

Il GLI, in fase progettuale, attraverso la psicologa dell’UVM ha posto l’accento su un percorso di 
sensibilizzazione alla produzione delle mappe concettuale come obiettivo per supportare i numerosi DSA che 
ingrossano le file della nostra istituzione.  

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Anche quest’anno, come già avvenuto negli anni passati, le risorse economiche pervenuteci attraverso i 
fondi europei PON e PNRR ci hanno consentito di attivare una serie di progetti finalizzati all’inclusione sociale 
e lotta al disagio. In futuro, considerati gli ottimi risultati, intercetteremo altri PON con le stesse finalità per 
poterli attuare.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili, richiede l’articolazione di un 
progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di 
risorse aggiuntive, per realizzare interventi precisi.  

 
L’istituto pertanto necessita di: 

 1. Un’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle necessità degli alunni con disabilità;  
2. Una assegnazione di figure specialistiche: AEC  
4. Consolidare i rapporti con CTS/CTI/SPORTELLO AUTISMO per consulenze e relazione d’intesa; 
5. Esperti per la formazione e l’aggiornamento del personale. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Progetto Accoglienza 
 

Il Progetto, rivolto agli alunni delle classi in entrata nei tre ordini di scuola, ha l’obiettivo di facilitare 
l’ingresso/il passaggio dalla famiglia alla scuola, nel primo caso, dalla scuola d’ordine inferiore a quello 
superiore. È importante si eviti che gli alunni vivino stati ansiosi spesso riconducibili allo stato d’animo dei 
genitori.  

In questo momento storico in cui viviamo dove i nostri alunni hanno dovuto rinunciare alla socialità, 
hanno dovuto accettare una scuola che ha funzionato a singhiozzo, e quando ha funzionato, lo ha fatto con 
regole e limitazioni impensabili, occorre si cerchi di prestare attenzione ancora di più al singolo, al possibile 
effetto che questo tempo di restrizioni ha determinato sulla psiche di ciascuno.   

L’accoglienza mira a creare e rafforzare le relazioni tra gli alunni, lavorando su aspetti quali la fiducia, il 
rispetto e l’ascolto dell’altro. 
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